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E
' arrivato oggi il gran giorno del “Black
Friday”, almeno per chi se lo può permet-
tere. Il meno temibile Venerdì Nero – a di-

spetto del crollo della Borsa di Wall Street nel
1929 – in Italia si è affermato timidamente lo
scorso anno in maniera più “ordinata”, nono-
stante sia stata un'invenzione nata nel 2011 grazie
a Apple. Quest'anno diversi negozi in tutta Italia
hanno prolungato la sola giornata per sfruttare il
periodo pre-natalizio di spese pazze. [ ... ]

...continua in seconda
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Giuseppe Tumbarello, 46 anni,
dal 2007 responsabile comu-
nale della Uil di Marsala. Se-

gretario, i cinque anni di
amministrazione Di Girolamo che
vanno a concludersi vi hanno visto
protagonisti di tanti confronti su di-
versi temi. Che idea si è fatto di que-
sto periodo? “Intanto
preliminarmente voglio dire che ogni
volta che abbiamo chiesto un' interlo-
cuzione su svariate tematiche, ab-
biamo sempre trovato la massima
disponibilità al dialogo. Certo se osser-
viamo quello che è stato fatto e i risul-
tati ottenuti, non possiamo certo dirci
soddisfatti. Il settore che più ha risentito del mancato in-
tervento pubblico è certamente quello edile. Negli ultimi
tempi ci sono dei nuovi cantieri aperti, ma finiscono per
incidere poco in tema di occupazione”. Voi vi siete la-
mentati anche del settore servizi al pubblico... “Che i
servizi non siano efficienti è sotto gli occhi di tutti. Par-
tiamo dalla raccolta della spazzatura, il sistema porta a
porta introdotto dalle precedenti amministrazioni e mo-
dificato da quella attuale, non ha certo accompagnato i
cittadini verso la facilitazione del compito. Questo non

vuol dire che noi non denunciamo
quanti indiscriminatamente abbando-
nano per strada i rifiuti. Colgo però
l'occasione per fare sapere ai vostri let-
tori che rivolgo un plauso particolare
ai dipendenti della  Energetikambiente
che fanno salti mortali in termini di
orario per assicurare l'attuale servizio”.
In tema di servizi siete stati in prima
linea anche recentemente per
quanto attiene quelli relativi alle
scuole. “Grazie alle nostre battaglie
sembra rientrato il pericolo di non
avere i fondi per la mensa nelle scuole.
Il problema più serio è stato, e forse
ancora lo è ancora, quello degli scuo-

labus. Lo stato in cui versano le vetture è davvero sca-
dente. Ci hanno assicurato che ne stanno per arrivare
alcuni migliori, intanto speriamo che il servizio venga
assicurato”. Lei è anche il responsabile provinciale
della Uil trasporti. Si sarà certamente accorto della
situazione delle ferrovie in questa provincia... “Sem-
plicemente indecoroso, 4 ore per recarsi da Marsala a
Palermo. Vetture sporche e spesso treni in ritardo e
corse cancellate. Siamo tornati a sistemi di cento anni
fa”. [ ... ]                                       ...continua in seconda

Tumbarello (Uil): “Per la lotta al caporalato
manca il personale per i necessari controlli”

IL SEGRETARIO PARLA DI CRISI DELL'EDILIZIA E DEL RAPPORTO CON L'AMMINISTRAZIONE USCENTE
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Furto alla mensa di Marsala, l'amarezza di Vito Puccio
IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE SAN VITO ONLUS: “NON CAPIAMO LE RAGIONI DI QUESTE AZIONI VIGLIACCHE”

Nella giornata di martedì
appena trascorso nell’am-
bito dei servizi rinforzati

di controllo del territorio, soprat-
tutto nel centro storico, a finire in
manette è stata Francesca Monta-
gna, marsalese 45enne, in atto

sottoposta alla misura cautelare
degli arresti domiciliari, sorpresa,
in violazione delle prescrizioni
imposte  presso l’esercizio com-
merciale denominato “6 Store”,
dove - previa effrazione dei di-
spositivi antitaccheggio - tentava

di appropriarsi di vari capi di ab-
bigliamento, venendo tuttavia
scoperta dal personale di vigi-
lanza. Arrestata, al termine delle
formalità di rito, è stata nuova-
mente ristretta presso la propria
abitazione in regime di arresti do-

miciliari in attesa rito direttis-
simo, svoltosi nella mattinata
odierna dove è  stato convalidato
l'arresto e disposta la misura cau-
telare degli arresti domiciliari con
braccialetto elettronico.

Marsala: ruba al 6 Store ma doveva essere ai domiciliari

Una vicenda che «lascia l’amaro in bocca».
Il presidente della Fondazione San Vito
Onlus, Vito Puccio, commenta con queste

parole l’ennesimo furto che si è verificato presso
la mensa fraterna “Giorgio La Pira” di Marsala,
gestita dalla stessa Fondazione e dalla Caritas dio-
cesana. Come abbiamo raccontato ieri, mercoledì
mattina gli operatori volontari della mensa hanno
trovato la catena di chiusura della porta d’ingresso
tranciata e gli armadi vuoti. I ladri hanno portato

via tutto, compresi alcuni tranci di pesce spada ge-
nerosamente donati dal Banco Alimentare.
«Siamo seriamente preoccupati per quanto, in ma-
niera seriale, succede da alcuni mesi alla struttura
da noi gestita – spiega il presidente Puccio – noi
garantiamo un servizio sociale agli indigenti della
città e non riesco a capire il perché c’è chi, in ma-
niera vigliacca, continua a perpetrare furti alla no-
stra mensa». Puccio chiede «maggiore vigilanza
e maggiore attenzione da parte delle istituzioni nei

confronti della mensa». «Non è più possibile su-
bire atti del genere che mortificano l’attività si-
lenziosa e d’aiuto che la Caritas svolge ogni
giorno a fianco agli ultimi, nelle mense fraterne e
nelle parrocchie della Diocesi» ha detto il Diret-
tore della Caritas diocesana, Mimmo Errante Par-
rino. La Fondazione San Vito Onlus si attiverà,
nei prossimi giorni, a installare l’impianto di vi-
deosorveglianza negli spazi esterni della mensa,
la cui struttura è di proprietà del Comune. 

[ Tumbarello (Uil): “Per la

lotta al caporalato manca il

personale per i necessari con-

trolli”  ] - Il grande malato del
sistema dei trasporti è l'aero-
porto di Birgi, la cui crisi ha
una ricaduta sull'economia di
un intero territorio. “Abbiamo

incontrato di recente il neo pre-
sidente di Airgest, Salvatore
Ombra. Gli abbiamo rappresen-
tato le nostre preoccupazioni e
lo abbiamo trovato determinato,
ma anche disponibile al dialogo.
Grazie all'intervento sindacale e
alla concertazione con i vertici

di Airgest, abbiamo scongiurato
licenziamenti di personale e at-
tivata la cassa integrazione che
contiamo di fare cessare con la
ripresa della piena occupazione
nella prossima primavera del
2020”. Uno dei temi caldi af-
frontati nei vari tavoli è quello

del contrasto al caporalato
che dalle nostre parti ormai
sembra controllare alcuni set-
tori dell'occupazione stagio-
nale. “In prefettura abbiamo
chiesto più controlli e maggiore
attenzione al fenomeno. Com-
prendiamo però che oggi chi è

deputato a farlo ha carenza di
personale, non si possono im-
piegare poche unità per control-
lare un settore vasto come
quello dell'agricoltura unita-
mente ai cantieri edili e gli eser-
centi il commercio”. 
[ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Black Friday si o no? ] -

Pare che il Black Friday

consumistico funzioni a detta

di molti, sia negozianti che

acquirenti, ma bisogna chie-

dersi, invece, se va real-

mente a vantaggio del

piccolo negozio o degli Shop

Online. Difatti, tra i prodotti

più cliccati e cercati in rete

per il Black Friday, vi sono

la PS4 e altre diavolerie elet-

troniche di Apple e iPhone X.

I grandi marchi più ricercati

sul web – tra cui Samsung,

Hyundai, Ford, Mac, Dyson

– secondo l'azienda britan-

nica di search intelligence

Captify, si concentrano su

quattro aree di prodotti: tec-

nologia, giochi e giocattoli,

moda e bellezza, auto. Ma

non tutti sono molto d'ac-

cordo su questa pratica. Pro-

prio per quello che dicevamo

prima: i piccoli negozianti

ne traggono beneficio? O

sono costretti ad adeguarsi

ad un mercato che è sempre

più internazionale, dove il

pesce grosso mangia quello

piccolo? La Commissione

per lo Sviluppo sostenibile

dell'Assemblea nazionale

francese, ha approvato un

emendamento per introdurre

il divieto delle campagne

promozionali legate al

"Black Friday", in quanto

una pratica che schiaccia la

piccola economia favorendo

gli sprechi. Sì perchè anche

l'ambiente risente del “Ve-

nerdì Nero”, quando mi-

gliaia di imballaggi e di

pacchi verranno spediti in

tutto il mondo. E il consuma-

tore? A dire il vero, colui che

dovrebbe esserne avvantag-

giato deve stare molto at-

tento. Girano sul web diversi

video in cui il prezzo – che

dovrebbe essere quello di

vendita - è accompagnato

dal nuovo, scontato. Ma

sotto, molto sotto le due tar-

ghette, si nasconde un'altra

cifra... la stessa dello sconto!

Quindi occhio al prezzo! 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Aumento del pane a Marsala, interviene Konsumer Sicilia
IL PRESIDENTE GIANCARLO POCOROBBA: “CONTESTIAMO LA DECISIONE GRAVOSA PER LE FAMIGLIE”

“Abbiamo appreso, attraverso gli or-
gani di stampa, che tutti i panettieri
marsalesi vorrebbero aumentare il

costo del pane - afferma l'avvocato Giancarlo
Pocorobba, Presidente di Konsumer Sicilia.
Contestiamo, con fermezza, tale decisione che
se assunta andrebbe a pregiudicare, ulterior-
mente, la già gravosa condizione economica dei

cittadini lilibetani, adducendo motivazioni,
quali quella dei rincari, che sembrerebbero pe-
raltro del tutto ingiustificati anche in conside-
razione del fatto che in nessuno dei comuni
limitrofi sia stata assunta una simile decisione”.
Konsumer Sicilia manifesta così viva preoccu-
pazione per il “caro pane” che è stato paventato
sia dall'Associazione di panificatori, stesso ti-

more poi espresso anche dalle sigle sindacali lo-
cali. “Confidiamo, pertanto, in una immediata
revoca della stessa, tenuto conto del fatto che,
in caso contrario, verrebbe a determinarsi un sa-
crificio, per gli utenti, troppo alto per un bene
di primaria necessità che dovrebbe, in realtà,
avere delle agevolazioni”, ha fatto sapere Poco-
robba. 
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L'Amministrazione co-
munale di Marsala,
anche per il 2019, asse-

gnerà i “buoni natalizi” a fa-
vore di nuclei familiari
disagiati, persone in difficoltà
e in stato di solitudine. Si
tratta di un sostegno rivolto ai
cittadini che, nel corso del-
l'anno, non hanno usufruito di
benefici economici erogati dal
Comune o dal Distretto socio-
sanitario: Contributo Conti-
nuativo, Servizio Civico,

Attività Integrativa Anziani,
Progetti “Piazze Solidali” e
“Città Aperta”, Reddito di in-
clusione REI-SIA, Reddito di
Cittadinanza e Contributi
Socio Assistenziali. Tenuto
conto dello stanziamento in
bilancio, il valore massimo del
buono non potrà superare l'im-
porto di 200 euro. Modalità e
termini per accedere al benefi-
cio sono indicati nell'Avviso
Pubblico (online all'indirizzo
http://www.comune.marsala.tp

. i t / f l e x / c m / p a g e s / S e r v e -
B L O B . p h p / L / I T / I D P a -
gina/29702) che riporta anche
i requisiti – sia familiari che di
reddito – di cui occorre essere
in possesso: tra questi, lo stato
di disoccupazione e un valore
ISEE familiare non superiore
a 3 mila euro. La richiesta di
contributo dovrà essere redatta
sull'apposito modello (an-
ch'esso online) e presentata
entro il prossimo 4 dicembre.

Marsala: il comune eroga i Buoni Natalizi
SONO RIVOLTI AI CITTADINI CHE NON HANNO USUFRUITO DI BENEFICI 

Comitato “+'verde” torna alla carica a so-
stegno dell'iniziativa con cui si era pre-
sentato lo scorso anno alla città: una

raccolta firme che mirava alla restituzione di
un’area verde in via Lipari, dove fino al 2013 in-
sisteva un uliveto con circa 200 piante. In occa-
sione della Giornata dell'Albero il Comitato ha
protocollato al Comune di Marsala la richiesta di
nulla osta autorizzativo necessario e propedeutico
al lancio di una raccolta fondi per sostenere le
spese necessarie alla realizzazione dell'opera.
“L'intento – ricordano i promotori - è quello di
mettere a dimora 13 alberi per ripristinare, non

solo, il polmone verde distrutto ma per rendere,
altresì, la via Lipari più decorosa per i cittadini e
per le importanti aziende vitivinicole, Donnafu-
gata e Fici, che su quella via si affacciano e che
partecipano a rendere lustro alla Città di Marsala
nel mondo intero. Proprio queste ultime hanno
apprezzato e sottoscritto il nostro proposito così
come altri 288 cittadini marsalesi e non, firmando
la raccolta firme lanciata sulla famosa piatta-
forma Change_org”.  Il Comitato definisce l'atti-
vità condotta finora come un primo seme,
auspicando che il sindaco Alberto Di Girolamo
“apporti la giusta acqua affiché germogli”.

Area green in via Lipari, il Comitato + verde protocolla istanza
L'INIZIATIVA HA FINORA RACCOLTO 288 ADESIONI, COMPRESE LE AZIENDE VINICOLE DELLA ZONA

PD: domani nel Circolo di Marsala i tesseramenti
Dopo l’insediamento dell’Ufficio
adesioni dell’Unione provinciale di
Trapani del Partito Democratico –
composto da Nicola Biondo, Valen-
tina Villabuona, Alessandro Con-
tento, Liborio Furco, Giuliana Zerilli,

Aloma Anselmo e Giuseppe Palermo,
oltre ai membri supplenti Rosalba
Mezzapelle, Giuseppe Vultaggio, Ro-
sario Sancetta Walther Muratori,
Porto Caterina e Michele Gullo –
sono iniziate le giornate di tessera-

mento  in tutto il territorio trapanese.
Nei giorni scorsi è toccato a Castel-
vetrano, Campobello, Trapani, Favi-
gnana, Alcamo, oggi tocca a San Vito
Lo Capo e domani a Pantelleria e
Marsala. Qui dalle 17 ci si può tesse-

rare nella sede del partito in via Fri-
sella. È possibile anche tesserarsi on-
line entro il 31 dicembre attraverso il
link: https://sostieni.partitodemocra-
tico.it/tesseramento.
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Testimone di giustizia
ed eletta nel marzo
del 2018 alla Ca-

mera dei deputati con il
Movimento Cinquestelle,
Piera Aiello non è più inda-
gata per falso ideologico in
atto pubblico, un’accusa
pesante che l’ha costretta a
difendersi per proteggere il
“suo buon nome” di donna
simbolo dell’antimafia par-
tannese. Il gip del Tribunale
di Sciacca, Antonino Cuci-
nella, ha accolto la richiesta
presentata dal pm Marrone
e il procedimento contro la
deputata pentastellata è
stato archiviato. L’esposto
contro Piera Aiello era stato
presentato alla procura di
Sciacca da Tiziana Pugliesi,
l’avvocato alcamese candi-
data del centrodestra alla
Camera, avversaria nel col-
legio trapanese alle elezioni
del 4 marzo 2018 in cui
però vinse Piera Aiello. Se-
condo la Pugliesi, Piera
Aiello, avrebbe falsificato il
certificato di iscrizione
nelle liste elettorali di Par-
tanna nelle quali era pre-
sente con un altro nome in
quanto testimone di giusti-
zia. Nei guai era finito pure
l’impiegato Rosario Sanfi-
lippo che aveva rilasciato il
certificato che ne attestava
l’iscrizione nelle liste elet-
torali. Nel 1991 Piera
Aiello venne sottoposta al
regime di protezione in-
sieme alla sua famiglia per
sfuggire alla vendetta ma-
fiosa. Anche Sanfilippo, è
stato prosciolto dalle ac-
cuse e non più indagato.
Onorevole Piera Aiello,

tutto è bene quel che fini-

sce bene oppure tanto ru-

more per nulla? E’ stata
una cosa meramente poli-
tica. Chi è stata battuta da
me alle elezioni con il dop-

pio dei voti, non ha digerito
la sconfitta. Chi voleva
mettersi in mostra vincendo
le elezioni, voleva anche far
passare me come la più
brutta dei mafiosi. Per for-
tuna non è stata questa la
volontà di quelli che poi
hanno votato. Lei ha dav-

vero falsificato i docu-

menti per candidarsi? Ma
quando mai. Io ho sempre
avuto tutti e due i nomi. Li
ho sempre usati entrambi.
Mi è stato sempre concesso.
Io ho aperto un conto in
banca durante il periodo
che avevo entrambi i nomi
e ho aperto anche l’associa-
zione “Testimoni di Giusti-
zia” in questo modo e mi
sono registrata con il nome
Piera Aiello. Non è una no-
vità. Come mai glielo

hanno permesso? Perché
io non ho mai fatto un uso
sconsiderato di questo do-
cumento. Lo facevo proprio
in virtù di non essere disve-
lata con le nuove generalità.
Se dunque mi era stato con-
cesso per tutte le altre cose,
per me era ovvio che mi
fosse concesso pure per
candidarmi. Cosa ha pro-

vato dunque quando la vi-

cenda è venuta fuori sui

giornali?Quello che hanno
scritto non è stato equili-
brato. A me non è stato con-
cesso lo stesso spazio. E
anche adesso che sono le
accuse sono state archi-
viate, non è stato dato lo
stesso risalto di quando ero
accusata e indagata. Non
capisco questo accanimento
su qualcosa che non c’è.
Chi ha tentato di affossarmi
cammina a braccetto con il
pensiero dei mafiosi. A
parte il fatto che non avrei
potuto candidarmi con l’al-
tro nome perché avrei sve-
lato l’indirizzo e messo in
pericolo la mia famiglia.
Quanto è dura e difficile

la vita del testimone di

giustizia? Chi non sta in un
regime di protezione non
potrà mai capire cosa signi-
fica. Non potrà mai capire
cosa significa anche morire
con il proprio nome sulla
tomba. Io voglio morire con
il nome che mi ha dato mio
padre. Non si vive solo di
soldi e di fama, si vive
anche di queste cose. Se
non  fossi venuta allo sco-

perto, sarei morta senza il
mio vero nome. Avanti

tutta allora e sempre con

il Movimento Cinque-

stelle? Sì, assolutamente.
Io grazie a loro sono tornata
ad essere Piera Aiello.
Qualsiasi sarà il futuro del
Movimento, io sarò sempre
fedele a questi ragazzi.
Cosa pensa stia accadendo

al Movimento, onorevole?

Al Movimento possiamo
dire tutto, che magari non
c’è esperienza e compe-
tenza ma su una cosa non si
discute: ci sono persone
oneste. Nel momento in cui
qualcuno si è comportato
male, è stato cacciato. Con

lei come è andata?

Quando io ho detto che ero
pronta a dimettermi, mi
hanno risposto che non ero
stata condannata e che po-
tevo restare. Lei è d’ac-

cordo con la volontà

espressa nella Piatta-

forma Rousseau? Noi
siamo partiti in questo
modo e con queste regole e
per me deve essere sempre
così. Lei fa parte della

Commissione Giustizia.

Di quali provvedimenti si

è fatta promotrice? Io ho
fatto 2 leggi, una sui testi-
moni e collaboratori di giu-
stizia e una sugli
imprenditori vittime del
racket e dell’usura banca-
ria. La prima è già in Com-
missione Giustizia ed è in
discussione e la seconda lo
sarà all’anno nuovo. Cosa

prevedono queste sue

proposte di legge? Una ri-
forma delle leggi che ri-
guardano specialmente i
testimoni di giustizia.
C’erano molte cose che
non andavano e ho cercato
di aggiustarle, valoriz-
zando anche la famiglia dei
testimoni e dei collabora-
tori. Spesso si tende a met-
tere da parte la famiglia
che invece soffre più degli
stessi testimoni. Lei chi

appoggerà alle prossime

amministrative di Mar-

sala? Appoggerò qualsiasi
sindaco che il Movimento
riterrà opportuno candidare
nel rispetto delle regole e
degli ideali dello stesso
Movimento. Un ricordo di

Paolo Borsellino? Per me
è stato un padre, un fra-
tello, la spalla dove ho
pianto. Mi sento, nono-
stante tutto, una donna for-
tunata. Lei è stata inserita

dalla BBC fra le donne

100 donne più influenti al

mondo. Cosa ha provato?

Dapprima ho provato stu-
pore. Poi mi sono sentita
onorata e se questo mi può
portare, ancora di più, quel
percorso che già mi sono
messa in testa, che ben
venga. Per me sarà un
input in più per non fer-
marmi. Onorevole, torna

mai a Partanna? Ogni
tanto. Vado a trovare al ci-
mitero Rita e mia nonna.
Ci vado, sì.
[ tiziana sferruggia ]

La deputata e testimone di giustizia Piera Aiello:
“Non ho falsificato i documenti per candidarmi”

LA DEPUTATA ELETTA NEL COLLEGIO DI MARSALA: “ERO PRONTA A DIMETTERMI, MA IL MOVIMENTO MI HA DETTO DI NO”
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Normativa, digitaliz-
zazione e mercato:
le nuove prospet-

tive per le aziende vitivini-
cole. E’ questo il tema del
meeting di aggiornamento
legislativo che Assoenologi
Sicilia ha in programma
oggi. L’incontro si svolgerà
presso l’Istituto Agrario
“Abele Damiani” di Mar-
sala e sarà moderato da Fi-
lippo Paladino, vice
presidente del Consorzio
DOC Sicilia. Tanti i prota-
gonisti del settore vitivini-
colo chiamati ad
intervenire. Alle 15.30 si
inizierà con i saluti del-
l’enologo Giacomo Salva-
tore Manzo, Presidente di
Assoenologi Sicilia, di Gia-
como Gagliano, Direttore
Regionale ICQRF, di Ales-
sia Davì, Commissario Stra-

ordinario IRVOS, di Vin-
cenza Mione dirigente sco-
lastico dell'ITET Girolamo
Caruso, e di Domenico Po-
corrobba, dirigente
dell’I.I.S. “Abele Damiani”.
Dario Cartabellotta, Diri-
gente Generale dell’Asses-

sorato Agricoltura e Foreste
della Regione Siciliana, par-
lerà di “Denominazione di
origine siciliana” mentre i
funzionari dell’ICQRF di
Palermo, Umberto Pusateri
e Nicola Di Forti, si soffer-
meranno poi sul decreto di-

partimentale n. 338 del 13
aprile 2018: il documento
MVV elettronico. “Dalla di-
gitalizzazione alla gestione
organizzata dell’azienda vi-
tivinicola” sarà invece il
tema dell’intervento di
Massimo Marietta, Respon-
sabile Sviluppo ENOLO-
GIA Sistemi S.p.A., e di
Vincenzo La Sala, Respon-
sabile Sviluppo CLS Infor-
matica. L’analisi dello
scenario attuale e delle pro-
spettive future del settore
vitivinicolo è invece affi-
data a Giovanni Battista Fi-
cani, Coordinatore Generale
Piano Strategico Consorzio
Tutela DOC Sicilia. Marco
Zichittella, esperto in diritto
commerciale e della pro-
prietà industriale, chiuderà
l’incontro con una rifles-
sione sulla prevenzione dei

rischi connessi al commer-
cio internazionale: dalla
contrattualistica alla tutela
dei marchi. “E’ un momento
importante di confronto per
tutti coloro che lavorano nel
settore enologico - dice il
Presidente di Assoenologi
Sicilia, Manzo – .Il pro-
cesso di digitalizzazione, da
un lato, e le sempre nuove
esigenze di mercato, dall’al-
tro, rendono necessario un
continuo adeguamento del
nostro lavoro. Per essere
vincenti sul mercato dob-
biamo prevedere il cambia-
mento e accompagnarlo.
Con questo ed altri appunta-
menti promossi da Assoeno-
logi Sicilia vogliamo dare
un supporto concreto agli
enologi siciliani e a quanti
operano nel settore”. 

Convegno di Assoenologi oggi all'Agrario: normativa
e digitalizzazione, le nuove frontiere del mercato

ESPERTI A CONFRONTO SU DIVERSI TEMI IN VISTA DELLE NUOVE LEGGI NEL SETTORE VITIVINICOLO
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Trentotto anni, messinese,
Francesco Musolino è un ap-
prezzato giornalista culturale.

Da anni collabora con diverse testate
nazionali, per le quali ha recensito le
opere di maggiore rilievo letterario,
intervistandone anche gli autori. In
questo fine settimana sarà a Trapani
(oggi alla Libreria del Corso) e Mar-
sala (domani, al Centro Otium)  per
presentare il suo libro d'esordio,
pubblicato con la Rizzoli.  Com'è

nato “L'attimo prima”? È nato dal
bisogno di elaborare una perdita,
una grande emozione con cui non
sono riuscito a scendere a patti. La
verità è che la vita procede sempre e
spesso non ci lascia il tempo di fer-
marci, di prenderci quel tempo ne-
cessario per rallentare e mandare giù
i bocconi amari, prendendoci cura
delle cicatrici sul cuore. L’attimo
prima è nato così, mettendo le mani
dentro le emozioni roventi, creando
la giusta distanza. Non volevo che
fosse un libro ombelicale, non ho al-
cuna lezione da impartire al lettore.
Racconto una storia di caduta e di ri-
nascita, un ritorno alla vita di un ragazzo, Lo-
renzo, che cade e si rialza, sbagliando e
incespicando, imparando daccapo a sorridere,
comprendendo che alla fine, resta sempre la
vita. Proponi una Sicilia diversa rispetto a

tante opere ambientate nell'isola. Si respira

l'orgoglio delle radici senza però scivolare

nell'oleografia. E' stato difficile mantenere

questo registro narrativo? Avevo voglia di
sbaragliare le cartoline e quella narrazione stan-
tia che racconta una Sicilia ferma, immobile nel
tempo. Sono stufo di leggere delle piazzette as-
solate, degli omicidi di mafia raccontati adden-
tando i cannoli fra il traffico tentacolare e il
dialetto sbandierato come un elemento di mero
folklore. Avevo voglia di raccontare la Sicilia
come una terra splendente ma dispettosa, bellis-
sima ma spigolosa, ricchissima ma capace di
mettersi di traverso e rendere tutto molto com-
plicato. Essere siciliani è un dono, ne sono con-
vinto, ma richiede anche molta pazienza. La tua

storia, come quella di Lorenzo, racconta di un

siciliano che resta nella propria terra senza

rinunciare a relazionarsi con quello che c'è al

di là dello Stretto. Una scelta, quella di rima-

nere, spesso oggetto di dibattito in tempi se-

gnati dall'allarme lanciato dai principali

istituti di ricerca sullo spopolamento delle re-

gioni del Sud. C'è ancora spazio per chi crede

di poter realizzare i propri sogni in Sicilia?

Senza dubbio sì, ma non illudiamoci, esistono
due, forse tre velocità in questa nostra Italia. Del
resto, abbiamo la fibra e il satellite in casa ma
magari dobbiamo fare i conti una fornitura
idrica scadente, con strade dissestate e ignorate
dai tg nazionali. È giusto, lecito, sognare la me-
tropoli – Milano o New York – ma proprio come
Lorenzo, ho capito che è necessario fare la pace
con la Sicilia e con Messina, solo così possiamo
essere completi. Le nostre radici ci plasmano il
pensiero, determinano il punto di vista culturale:
possiamo affrancarci e puntare alla conquista
del mondo ma non dobbiamo mai dimenticare
chi siamo. Lo spopolamento del Sud è una verità
durissima da mandare giù e accade sotto i nostri
occhi, impoverendo il territorio. Per questo, chi
sceglie di restare, deve avere le spalle larghe e i
piedi ben saldi per terra, provando a non smar-
rire la voglia di sognare in grande. Prima di es-

sere uno scrittore, sei un giornalista culturale.

Il tuo lavoro ti ha portato a leggere centinaia

di libri negli ultimi anni. Quali sono stati i

tuoi riferimenti nel concepimento di que-

st'opera? Dal 2008 lavoro fra i libri e con i

libri. Forse era naturale compiere
questo grande passo e giungere alla
scrittura di un romanzo. Ma ancor
prima d’essere un giornalista, mi
sento un lettore e con grande rispetto
e un pizzico di timore mi sono dedi-
cato alla scrittura. Questo romanzo ha
due riferimenti stilistici espliciti:
Annie Ernaux per la prosa netta e
precisa ed Anthony Bourdain per il
rapporto con il cibo e la vita, pro-
fondo e senza timore delle zone
d’ombra. Ma sicuramente la mia
stella polare è sempre Joan Didion
per la sua capacità di raccontare tutto,
anche l’indicibile, stupendo chi
legge. Gli ultimi anni sono stati ca-

ratterizzati dal successo editoriale

di numerosi autori siciliani. Al di là

del totem Camilleri, tra il 2018 e il

2019 pubblico e critica hanno ap-

prezzato le opere di Roberto

Alajmo, Evelina Santangelo, Nadia

Terranova e Stefani Auci. Ritieni

che la Sicilia stia riprendendo il

proprio ruolo centrale nel pano-

rama culturale italiano? Senza dub-
bio è impressionante il numero di

narratrici e narratori siciliani che si sta impo-
nendo e facendo valere a livello nazionale. Non
è il racconto di un’isola ma una voce forte che
giunge dal Mezzogiorno, dal cuore del Mediter-
raneo raccontando spesso una visione diversa
delle cose. Credo che in tempi di crisi – econo-
mica, politica e culturale – la narrativa e l’arte
in generale, possano essere un seme di ribellione
e di rinascita. E io sono fiero di farne parte. 

[ vincenzo figlioli ]

Francesco Musolino presenta “L'attimo prima”:
“Una storia che parla di caduta e di rinascita”

IL LIBRO D'ESORDIO DELL'AUTORE MESSINESE SARÀ PRESENTATO SABATO POMERIGGIO A MARSALA



PAG. 7 VENERDÌ 29 NOVEMBRE 2019INIZIATIVE •  MARSALA C ’È  •

Blue Jazz Fest a Mazara: il programma dell’evento
I prossimi 6, 7 e 8 dicembre Ma-
zara del Vallo si tingerà di jazz:
arriva infatti il Blue Jazz Fest,
che vedrà esibirsi numerosi artisti
di calibro internazionale, nazio-
nale e locale. La manifestazione,
fortemente voluta dal Sindaco
Salvatore Quinci, nasce su richie-
sta dell’Amministrazione della
Città di Mazara del Vallo e da
un’idea del Maestro Fabio Cre-
scente, coadiuvato nella produ-
zione esecutiva da Paolo Tedesco e
dall’azienda Sound Power. Sono 7
in totale gli artisti che si esibi-
ranno durante la manifestazione:
da Bosso-Ariano-Bulgarelli: New
Italian Trio al violinista trapa-
nese Mauro Carpi, dal duo sici-
liano chitarra e voce Simona
Trentacoste-Francesco Guiana al
pianista Luca Filastro (calabrese
di nascita ma di casa a New
York), per passare dai talenti lo-

cali Eba Trio e Leo De Santi per
finire con l’orchestra funk-
soul Tower of Groove, diretta
proprio dal Maestro Fabio Cre-
scente. La manifestazione pren-
derà luogo presso i locali
dell’Officina della Concessiona-
ria Essepiauto. Il programma del
festival: venerdì 6 dicembre Fa-

brizio Bosso, Amedeo Ariano,
Luca Bulgarelli: New Italian
Trio, Erba Trio. Sabato 7 dicem-
bre Fabio Crescente presenta
Tower of Groove: Soul-Funk or-
chestra di 16 elementi, Leo De
Santi. Domenica 8 dicembre Luca
Filastro (Special Guest: Mauro
Carpi),Simona Trentacoste e
Francesco Guaiana. I cancelli sa-
ranno aperti alle ore 20:00. I con-
certi inizieranno alle ore 21.00.
Entrata da Via Salemi, parcheg-
gio interno fino ad esaurimento
posti. Costo ticket 1 giorno: €
10,00; costo abbonamento 3
giorni € 20,00. Ingresso gratuito
per i bambini minori di 12 anni.
Ticket disponibili presso: Maison
de la Musique Mazara del Vallo,
Maison de la Musique Marsala,
Magic Music Trapani.

[ noemi galfano ] 

Tombola Solidale ANFFAS
nella Chiesa di Bambina
Visto il grande successo della tombola solidale
organizzata dall’Associazione nazionale fami-
glie disabili intellettive e relazionali (ANFFAS),
l'iniziativa si ripeterà domenica 1° dicembre
presso la Parrocchia Maria Bambina dell'omo-
nima contrada. 

Il Convento del Carmine di Marsala ospiterà l'8°
Workshop – Expo “Il Femminile e l'Immaginario”
da oggi e fino al 1° dicembre. Oggi dalle 10

“Lungo L’Expo”, visita collettiva  guidata dagli artisti
che esporranno le proprie tele, in memoria di Valeria
Galassi: Raffaella Anania, Gina Bonasera, Kia Far-
mad, Delia Garziano, Sheherazade Hamila, Antonio
Sammartano, Angela Scribano, Maria Grazia Sessa,
Paola Fortunata Vitaggio. Dalle 17.30, i saluti del sin-
daco di Marsala Aberto Di Girolamo, della deputata
regionale Eleonora Lo Curto, dell'assessore Clara
Ruggieri e di: Fulvio Giardina (Presidente Nazionale
degli Psicologi), Giuseppe Graceffa (Presidente
dell’Ordine degli Assistenti Sociali Sicilia), Rino Fer-
rari (Presidente dell'Ordine dei Medici di Trapani) che
tratterà de “Il Segreto della Bellezza”, Francesco Fici
(Presidente dell’Associazione Medico-Chirurgica Li-

lybetana). A seguire si aprirà una tavola rotonda con-
dotta dal prof. Emerito Franco di Maria; alle 20 An-
tonino Contiliano in “Il Suono Musicale della
Poesia”. Domani si affronteranno diverse tematiche
alle 10 con gli psicoterapeuti Antonino Sammartano
e Filippo Sciacca; dalle 11 il musicista Gino De Vita
affronterà la tematica tra musica e psicologia; dalle
17.30 interverranno anche la giornalista Maria Giam-
bruno, la scrittrice Karen Lojelo, l'attrice e musicista
Luisa Caldarella e la psicoterapeuta Mariella Rappisi.
Domenica 1° dicembre, dalle 10 nuovi incontri e te-
matiche con diversi professionisti a confronto; poi si
riprenderà alle 17.30 con il prof. Vito Lombardo, do-
cente di Iconografia, lo psicoterapeuta Alfredo Cas-
sataro, la docente Stefania Torrasi e con il direttore
responsabile della Rivista Psicologia Dinamica Al-
fredo Anania. Evento aperto al pubblico.

Al Convento del Carmine la donna
al centro del Workshop-Expo

SI INIZIA OGGI E FINO AL 1° DICEMBRE INCONTRI CON VARI PROFESSIONISTI

In sala arriva “Frozen II”
Il Cinema Golden di
Marsala proietterà
questa settimana il
film d'animazione
“Frozen II - Il segreto
di Arendelle”. Elsa e la
sorella Anna si imbar-
cano in una avventura
in compagnia di Kristoff, Olaf e Sven per difen-
dere il regno di Arendelle e scoprire in una lon-
tana foresta un segreto che li riguarda molto da
vicino. La proiezione si terrà alle ore 18, 20 e 22;
il sabato e la domenica anche alle ore 16. 

CINEMA GOLDEN
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La A29 Fly Volley mette a
segno il terzo centro conse-
cutivo e vola al comando

della classifica del Girone A di
Serie C. E' finita infatti 3 set a 0
per le ospiti lilybetane contro la
Albaverde Caltanissetta. Nel big
match della terza giornata le cor-
sare biancazzurre hanno la meglio
contro la mai dome patrone di casa,

portando a casa il bottino pieno
con una prestazione non priva di
sbavature. Il primo set vede le due
compagini affrontarsi a viso aperto
punto a punto. Tanti gli errori com-
messi da un lato e dall’altro. E
dopo un finale al cardiopalma la
A29 Fly Volley chiude sul 26-24 a
proprio favore. Il secondo set ri-
parte allo stesso modo: punto a

punto ed ancora errori a tutto
campo. Finché non sale in cattedra
Spanò che facendo la voce grossa
abbatte le difese avversarie e tra-
scina le lillybetane fino al 19-25. Il
terzo parziale è caratterizzato dagli
iniziali cambi di regia di entrambi
i sestetti. L’Albaverde appare più
grintosa e conduce il gioco, ma
Coach Tomasella si appella al ti-

meout per richiamare le sue all’or-
dine ed alla concentrazione. Ed
anche questa volta il messaggio
viene recepito forte e chiaro e la
A29 cambia marcia e con un mar-
tellante break finale mette il punto
esclamativo sulla gara (18-25). Il
prossimo incontro sarà in casa con-
tro la Nike San Cataldo”.

La Fly Volley vince a Caltanissetta: è in testa al Girone     
LE RAGAZZE DI COACH TOMASELLA HANNO MESSO GRINTA. PROSSIMA GARA CONTRO LA NIKE  SAN CATALDO

Brillante e meritata vittoria per 7 a 1 dell’Edera Marsala contro la Sant'An-
gelo Montegrillo di Perugia nella 6° giornata del Campionato Italiano
F.I.B. Serie A 2. “Sin dall’inizio del primo tempo - afferma il tecnico Vin-

cenzo Iannarino - si è visto che i miei atleti, con il recupero della giusta forma e
soprattutto delle condizioni fisiche di alcuni elementi, si sono espressi con tutte le
loro potenzialità tecniche che non davano scampo agli avversari e se non ci fosse
stata qualche giocata sfavorevole nel singolo svolto nella corsia della terna, il
primo tempo poteva finire sul 4 a 0 anziché 3 a 1. Si è rivista in questa gara l'Edera
Marsala della passata stagione, determinata, concentrata, grintosa e convinta delle
proprie qualità da non temere nessuno ma di avere solo rispetto per tutti”. Il se-
condo tempo poi è stato tutto in discesa fino al 7 a 1 finale. “Questa vittoria - di-
chiara il Presidente Carlo Ferracane - oltre a portare tre punti preziosi per la

classifica, è stata molto importante perché è arrivata con una prestazione di alto
livello che ci fa ben sperare per il prosieguo del Campionato”. L’Edera Marsala
ora è attesa da due trasferte consecutive, Rinascita Modena e L’Aquila, dove sarà
indispensabile continuare a disputare simili prestazioni.

Schiacciante 7 a 1 dell'Edera Marsala contro la S. Angelo
I LILYBETANI NON HANNO DATO SCAMPO IN CASA AI PERUGINI. TORNERANNO IN CAMPO PER DUE TRASFERTE


